
Le Demenze pongono problematiche del tutto pe-

culiari che cambiano profondamente nelle diverse fasi 

cliniche e funzionali. I vari servizi presenti sul territorio 

devono essere coinvolti, con tutta la loro capacità spe-

cifica di intervento, in stadi e momenti diversi della cura, 

utilizzando imprescindibilmente un approccio integrato. 

Proprio in quest’ottica diventa improrogabile la necessi-

tà di adottare paradigmi innovativi che riconsiderino il 

ruolo della persona anziana, ponendola al centro di dina-

miche virtuose attraverso, ad esempio, il recupero delle 

relazioni tra generazioni, affinchè si possano offrire nuo-

ve occasioni e soluzioni inedite, in grado di trasformare i 

problemi in opportunità. In particolare, i sistemi di cura 

e le reti sociali possono aiutare la persona affetta da De-

menza a mantenere a lungo un rapporto sostenibile con 

la propria rete familiare e sociale, promuovendo la domi-

ciliarità come valore aggiunto della cura. 

Della Malattia di Alzheimer e delle Demenze in gene-

rale, negli ultimi anni si discute sempre più spesso, tut-

tavia rimane ancora molto da dire. Settembre è il mese 

mondiale dell’Alzheimer, ed il 21 è la giornata celebrativa 

istituita nel 1994 dall’Organizzazione Mondiale della Sa-

nità (OMS) e dall’Alzheimer’s Disease International (ADI) 

con lo scopo di creare occasioni di dialogo e confronto 

tra tutti coloro, professionisti e non, che si prendono cura 

di persone colpite da questa malattia. In questo contesto 

“Casa Madre Teresa di Calcutta” dell’Opera della Prov-

videnza S. Antonio e la Fondazione Opera Immacolata 

Concezione, considerato l’interesse riscontrato per l’i-

niziativa svolta l’anno scorso, organizzano sul tema del 

“che fare” dopo una diagnosi così drammatica un secon-

do seminario volto a creare un momento di riflessione e 

di condivisione tra operatori della cura e familiari.

L’obiettivo, ancora una volta, è quello di riunire com-

petenze ed esperienze al fine di contrastare l’isolamen-

to delle persone con decadimento cognitivo e dei loro 

familiari e di non lasciarli soli ad affrontare un così diffici-

le percorso, nella convinzione di poter riempire di senso 

e contenuto quelle strade che spesso, nella vita di que-

ste persone fragili e delle loro famiglie, rimangono vuote.

Anche quest’anno rinnoviamo l’invito: “Vieni con 

noi, insieme molto è ancora possibile”. C’è ancora tanta 

strada da fare e questo viaggio ha senso solo se svolto 

insieme.

“Insieme, molto è ancora possibile”
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Civitas Vitae Nazareth - via Nazareth, 38 - Padova

tel 049.848411 dalle 14.30 alle 18.30

www.oiconlus.it

MODALITÀ DI ISCRIZIONE:
Per partecipare accompagnati da una persona con decadimento cognitivo 

chiamare lo 049 848411 per ricevere informazioni utili sull’accoglienza 
e lo svolgimento delle attività
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Accoglienza 

Saluti Autorità
Direzione Generale Ulss6	
Marta Nalin - Assessore Servizi Sociali Comune di Padova 

Saluti Istituzionali
Emanuele Vignali - Direttore Sanitario Casa Madre Teresa Di Calcutta - OPSA
Fabio Toso  - Direttore Generale Fondazione Opera Immacolata Concezione 
Onlus

Introduce e modera il Seminario
Michela Rigon - Responsabile Sanitario Fondazione Opera Immacolata 
Concezione Onlus

La Rete Alzheimer e le strategie di cura
Carlo Gabelli - Direttore CRIC Centro Regionale per lo studio e la cura 
dell’Invecchiamento Cerebrale

I Centri di Decadimento Cognitivo e Demenza e l’assistenza infermieristica 
alle persone con declino cognitivo e demenza 
Chiara Pigozzo - Infermiera Case Manager Centro Decadimento Cognitivo 2

Demenza e domiciliarietà: ruolo ed importanza di un Centro diurno dedicato
Andrea Melendugno - Psicologo Casa Madre Teresa di Calcutta

In cammino verso l’Isola che non c’è
Eloise Misuraca Psicologa, Psicoterapeuta ed Educatrice 
del Centro Infanzia “L’Isola che non c’è”
Monica Rapattoni - Psicologa Psicoterapeuta, Fondazione Opera Immacolata 
Concezione Onlus

Coffee break 

La Famiglia: la forza di essere luogo di cura
Lucia Borgia - Psicologa Progetto Alzheimer della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo

La fatica del personale di cura. Su e giù dalle “montagne russe” alla ricerca di 
un equilibrio emotivo 
Bisato Cristian - Psicologo Psicoterapeuta, Istituto Configliachi, Residenza 
Breda

L’esperienza delle Associazioni
Italo Baldussi - A.M.A.P. Associazione Malati d’Alzheimer Padova 
Margherita Del Cinti - Un abbraccio per l’Alzheimer 
Giovanni Molena - Centro per i diritti del malato  
Modera: 
Pietro Gallina - Responsabile Scientifico Progetto Sollievo 

Conclusioni 
Fabio Toso - Direttore Generale della Fondazione OIC
Emanuele Vignali - Direttore Sanitario Casa Madre Teresa di Calcutta - OPSA

Aperitivo 

All’interno della 
residenza è a 

disposizione dei 
partecipanti un

AMPIO PARCHEGGIO 
(100 posti 

disponibili).

Durante la mattinata 
vi sarà la possibilità 

di accogliere e 
seguire le persone 
con decadimento 
cognitivo familiari 

dei partecipanti.

DOVE?

Sala “San Giovanni 
Paolo II” presso

Civitas Vitae Nazareth 

Via Nazareth, 38 
Padova


